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 DIRETTIVA 2011/7/UE RELATIVA ALLA LOTTA CONTRO I 

RITARDI DI PAGAMENTO NELLE TRANSAZIONI 

COMMERCIALI 

 CAMERA DEI DEPUTATI: PROPOSTA DI LEGGE 

“ABROGAZIONE DELLA LEGGE 11 GIUGNO 1974, N.252, 

RECANTE REGOLARIZZAZIONE  DELLA POSIZIONE 

ASSICURATIVA DEI DIPENDENTI DEI PARTITI POLITICI, 

DELLE ORGANIZZAIONI SINDACALI E DELLE 

ASSOCIAZIONI DI TUTELA E RAPPRESENTANZA DELLA 

COOPERAZIONE. 

 

 

 

 REGIONE LAZIO . COME MAI CON 4.300 PERSONE NON SI 

RIESCE A FARLA FUNZIONARE BENE? 

 

 

 

 

 

 PRIMI COMMENTI FINCO AL DECRETO LEGGE 

"RILANCIO" (34/2020 IN G.U. N. 128 DEL 19 MAGGIO 2020) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORTE DEI CONTI 

BANCA D’ITALIA 

 GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALE : 

COVID-19 

 AUTOSTRADE PRONTE A RINUNCIARE AL LORO 

INDENNIZZO 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNI: AGGIORNAMENTO DELLE NORME 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(VEDI ULTIMA PAGINA) 

 

SOMMARIO 

La semplificazione e la sburocratizzazione di cui abbiamo bisogno  devono riguardare le procedure, i 
permessi, i tempi delle autorizzazioni, un più ampio e deciso uso delle conferenze di servizi e degli istituti 
del silenzio/assenso, tanto per fare un esempio, non certo le verifiche della qualificazione delle imprese 
e delle loro specializzazioni, né delle stazioni appaltanti, se non vogliamo continuare a versare  lacrime - 
ma di coccodrillo  a questo punto - ogni volta che crolla un ponte, che delle barriere di sicurezza si sgan-
ciano dalla sede autostradale, o anche, che un’opera d’arte subisca un danno irreparabile. 
 
E’ necessaria una chiara programmazione dei lavori e dei relativi finanziamenti, con la corretta tempisti-
ca di progettazione per consentire la scelta del contraente; mantenere quindi alta l’attenzione sui pro-
grammi e sui tempi, per dare respiro alle opere pubbliche evitando inutili sprechi.  
 
Durante la scorsa settimana i media hanno riportato  un forte dibattito su un imminente DL semplifica-
zione che conterebbe anche previsioni in tema di  appalti:  se cioè - per sintetizzare - sia meglio ispirare 
questa semplificazione al modello ricostruzione del ponte Morandi o a quello dell’Expo, il primo che 
elimina in radice - sempre per essere brevi  - le procedure di gara, il secondo che alleggerisce le autoriz-
zazioni, ma che ha visto impegnata Anac in un controllo serrato contro abusi e corruzione. Noi pensiamo 
che questi due modelli siano irripetibili per la emblematicità che li ha contraddistinti e non replicabili 
nella “normalità”. 
 
La pesantezza dei processi autorizzativi può ben essere sostituita da una più snella autocertificazione, a 
patto però che il sistema disponga di un robusto e collaudato servizio ispettivo sia da parte della stazio-
ne appaltante che dell’appaltatore in autodisciplina, ma anche e soprattutto di un adeguato apparato 
ispettivo del Ministero delle Infrastrutture, di quello dei Beni Culturali e di ogni altra Amministrazione 
che bandisce una gara. 
 
Questa triplice garanzia di controlli di “materialità” che deve arrivare alla verifica della reale idoneità di 
chi partecipa ad una gara ed esegue i lavori,  non esiste se non in minima parte: sia il direttore dei lavori 
che il RUP  spesso non mettono piede in cantiere,  magari sostituendo le visite con documenti e controlli 
virtuali;  per non parlare delle mancate ispezioni del Ministero delle Infrastrtture, anche quando le ispe-
zioni sono obbligatorie per legge (si veda ad esempio il Dlgs 35/11 di conversione della Direttiva euro-
pea 2008/96/CE che prevede ispezioni ministeriali obbligatorie su tutte le strade nazionali e transnazio-
nali e, dall’ormai prossimo primo gennaio 2021, estendibili a tutta la viabilità locale). 
  
Burocrazia è anche resistenza dei pubblici dipendenti che preferiscono rimanere fermi - senza alcuno che 
sancisca questo comportamento -  piuttosto che  assumersi le responsabilità connesse al proprio ruolo. 
In Italia abbiamo, tra le altre,  due eccellenze in materia di ispezioni: le Fiamme Gialle nel settore pubbli-
co e le Assicurazioni nel settore privato.  Per dotare i LLPP dei triplici controlli di materialità di cui avreb-
be bisogno per operare con credibilità una deregulation efficace (della stazione appaltante, dell’appal-
tatore e del MIT) sarebbe utile che i relativi responsabili andassero “a lezione” rispettivamente dalla 
Guardia di Finanza e dalle primarie compagnie  di Assicurazioni, il cui organico è in percentuale non 
irrilevante costituito da ispettori (tecnici, amministrativi di liquidazione di sinistri ecc.). 
 
L’altro grande freno alla speditezza è costituito dalla scarsa liquidità degli impieghi. Si perdono anni per 
reperire fondi, anche se già stanziati; indi, gli stati di avanzamento dei lavori non vengono pagati con 
regolarità e di conseguenza i lavori si fermano e generano contenziosi esorbitanti: quando, alla fine, i 
soldi arrivano sono raddoppiati i tempi e i costi dell’opera e talvolta l’appaltatore, e tutti coloro che 
hanno lavorato per lui, è fallito. 
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Questo male oscuro per le opere pubbliche va combattuto con piani esecutivi tecnico-finanziari regolati 
da ferrei cronoprogrammi che rispettino le scadenze contrattuali (Bene intanto l’aumento dell’ammon-
tare delle anticipazioni sui LLPP disposto con il Decreto “Rilancio”). 
Basterebbero queste due cose, liquidità adeguata e ispezioni sui cantieri, per risolvere la più parte delle 
inefficienze dei LLPP, da non ricercare strumentalmente nella normativa  ma nella sua scorretta o 
inattuata esecuzione. 

 
Anche la liberalizzazione del subappalto, di cui pur tanto si parla, realizzerebbe solo un’apparente sem-
plificazione, in quanto potrebbe tra l’altro fornire una via di fuga pressoché totale dalle regole della 
sicurezza del lavoro, allargherebbe al massimo questa tradizionale porta d’ingresso alle mafie, e, non 
da ultimo, abbasserebbe di molto la qualità delle  specializzazioni che costituiscono la parte di eccellen-
za dei LLPP. Lasciamo, pertanto, il Codice dei Contratti Pubblici  al punto di maggior semplificazione già 
realizzato dal Decreto c.d. “Sblocca-Cantieri” lo scorso anno, e concentriamo le forze su un’esecuzione 
dei contratti puntuale e ben controllata, facendo uscire i controllori dai loro uffici per proiettarli nei 
cantieri e gestiamo al contempo con criterio la liquidità che è un aspetto assolutamente decisivo anche 
e soprattutto in questo settore . 
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Sul sito Finco http://www.fincoweb.org/decreto-rilancio-342020-proposte-di-emendamenti-

finco/  è possibile visionare il documento completo in oggetto presentato dalla Federazione 

alla Commissione competente della Camera dei Deputati. 

Di seguito la prima pagina della Nota. 
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Superbonus 110% 

Un emendamento al DL Rilancio per far riprendere a lavorare le PMI da subito 

 

Le Associazioni italiane rappresentative del settore dei prodotti e degli impianti per la riqualificazione 

energetica prendono atto che il Decreto legge n.34/2020 “Rilancio”, che contiene agli articoli 119 e 121 

il Super ecobonus 110% e la disciplina della cessione del credito, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficia-

le.  

Constatata la flebilissima domanda di cambiare serramenti e schermature da parte delle famiglie italia-
ne (ancora impaurite dalle implicazioni sanitarie ed economiche derivanti dalla pandemia Covid19), le 
Associazioni propongono al Governo e al Parlamento un emendamento, che se sarà accolto, renderà 
sostenibili e appetibili da parte dei consumatori anche i singoli interventi (ovvero quelli che in massima 
percentuale dal 2007 ad oggi avevano permesso un grande risparmio energetico al paese, attualmente 
esclusi dall’articolato del superbonus) compreso le sostituzioni di serramenti e di schermature solari. 

Le proposte inviate, in un unico emendamento, al Governo e al Parlamento per essere introdotte du-
rante l’iter di conversione in Legge del DL 34/2020 sono queste: 

 Aumento al 70% dell’aliquota di detrazione prevista per i singoli interventi di sostituzione di 
infissi o schermature solari in luogo dell’attuale 50% dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. 

 Abbassamento a 5 annualità del recupero del credito anche per i singoli interventi in luogo 
delle 10 previste, equiparando la normativa a quanto previsto per gli interventi di riqualificazio-
ne complessiva inseriti nel superbonus del 110%. Cinque annualità sia nel caso di recupero 
fiscale diretto da parte del committente dell’intervento, sia da parte di soggetti terzi, in caso di 
cessione del credito o di sconto in fattura. 

Per senso di responsabilità nei confronti del Bilancio dello Stato, per motivazioni di equità (massimo 
accesso al provvedimento da parte delle famiglie italiane e conseguentemente lavoro per il numero 
più ampio possibile di PMI) e affinché le modifiche proposte non producano maggiore spesa erariale 
l’intero sistema industriale italiano del settore dei prodotti e degli impianti per la riqualificazione ener-
getica propone che per gli interventi di sostituzione di serramenti che accederanno alle detrazioni del 
70%, il valore massimo di detrazione per ciascuna unità immobiliare sia abbassato a 30.000 euro in 
luogo dell’attuale tetto di spesa fissato in 60.000 euro. 

Confidando che Governo e Parlamento accolgano queste proposte volte ad assicurare lavoro in tempi 
brevi anche a migliaia di PMI, scongiurando la loro sofferenza economica e il rischio di licenziamenti, 
le Associazioni terranno costantemente informati i propri Soci e gli operatori di mercato sui prossimi 
sviluppi. 

 
 

Acmi, Anaci, Anfit, Apps,  

Assites, Assofrigoristi,  

FLA-Assotende,  

FLA-EdilegnoArredo,  

Assovetro, CNA Produzione,  

Consorzio LegnoLegno,  

Fiper, Fisa, Pile,  

PVC Forum Italia,  

Finco, Unicmi. 
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Il Decreto in questione non prevede di sospendere temporaneamente, per le operazioni contemplate 
nello stesso, le regole bancarie per sostituirle con altre costruite su un rischio credito diverso, non più 
fondato sulla garanzia dell’azienda debitrice ma sulla garanzia dello Stato, prestata tramite un’assicura-
zione anch’essa pubblica, la SACE. 
 
Pare evidente che il rischio in quest’ultimo caso si riduce praticamente a zero per la banca, che non ha 
più ragione di difendersi contro il rischio di insolvenza: semmai il “problema” si sposta in capo alla 
SACE, cui deve essere lasciato il diritto di modulare il premio entro un range concordato a seconda 
della maggiore o minore rischiosità dell’operazione. 
 
Per ottenere questo risultato le parti coinvolte (MEF, SACE, ABI), dialogando fra di loro, avrebbero 
dovuto trovare una soluzione ma così non è stato e dubitiamo che lo sia nei prossimi giorni in assenza 
di una modifica del Dl da presentare subito, nei termini di conversione. 
 
Le opzioni sono tre sono tre e ad avviso della FINCO occorre decidere subito quale prescegliere: 
 
1) l’iter classico sarebbe quello di inserire un comma finale all’art. 1 del Dl 23/20 che tolga, in via prov-
visoria (entro il 31/12/2020) e per le sole operazioni previste nel Dl stesso, l’autonomia regolamentare 
sulla concessione di tali crediti alle banche, riservandosi il Legislatore di emanare un D.M. del MEF che 
detti le regole adeguate a questo diverso rischio del credito; 
 
2) per acquistare tempo e prevenire possibili ricorsi al TAR da parte degli Istituti bancari,  si potrebbe 
far riferimento, nello stesso impianto giuridico predetto, ad un protocollo d’intesa fra MEF, SACE, ABI 
che dovrebbe entrare in vigore con la stessa legge di conversione. In tal modo l’ABI e gli Istituti bancari 
rappresentati sarebbero deresponsabilizzati seppur provvisoriamente per motivi di pubblica utilità, dei 
poteri in materia di concessione del credito (sembra, tuttavia, che tale ipotesi non sia più gradita alle 
banche per i possibili risvolti penali a carico delle stesse); 
 
3) si potrebbe anche, sempre con lo stesso impianto giuridico, declinare all’art. 1 i punti da definire per 
la nuova procedura in via sintetica che sono: 

 la posizione di rischio dell’impresa preesistente alla richiesta, salvi i casi previsti dal decreto stesso 

(stato di insolvenza, sofferenza tecnica), non interessa la banca, ma la SACE, cui la banca fornirà i 
connotati di rischio dell’operazione; 

 né interessa il credito o debito preesistente dell’impresa con la banca che, quindi, non può fare 

operazione di compensazione di sorta; 

 gli interessi, le spese, gli oneri accessori sono fissati nel decreto e non sono modulabili; 

 

 solo il premio di assicurazione SACE rimane modulabile, ma in valori prefissati con un range per le 

variazioni di rischi del cliente, sempre in misura preordinata. 
 
In ogni caso, questo percorso in tre opzioni non potrà essere attuato prima dello scadere dei 60 giorni 
di conversione del decreto, cioè a giugno inoltrato. 
 
Nel frattempo, le cose continuerebbero ad andare come vanno ora, con una differenza: che le banche, 
con la certezza che in un modo o nell’altro potranno essere limitate nella loro autonomia, potrebbero 
accelerare le operazioni in atto per concluderle a condizioni più vantaggiose per loro, con il risultato di 
dare una spinta all’attuale impasse. 
Cambiando completamente scenario attuativo, il Governo potrebbe anche puntare ad un ulteriore Dl 
dedicato solo a questo aspetto: tenuto conto che si tratta di sostituzione, seppur in via contingente, di 
un ordinamento ad un altro, l’operazione sarebbe degna di avere un provvedimento ad hoc. 
In tal caso le nuove regole dovrebbero essere ben descritte, avendo cura di sentire i partners (SACE ed 
ABI), ma anche le Associazioni d’impresa. Quest’ultimo itinerario sarebbe più pulito ed efficace, ma 
forse più impervio. 
 
Il problema è complesso ma se rimaniamo fermi, le imprese ne patiranno ulteriori conseguenze . 
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Nel pomeriggio di venerdì 22 maggio si è tenuto un incontro online organizzato dai Senatori Coltorti e 
Girotto e dal Consiglio Nazionale dei Geologi,  cui hanno  partecipato anche i Senatori Anastasi e Santil-
lo oltre all’Onorevole  Terzoni , sulle previsioni  contenute nel Decreto Rilancio (DL 34/20) relative a 
Sisma ed Eco Bonus. 
 
L’illustrazione delle misure, particolarmente vantaggiose per la possibilità di detrarre fino al 110% dei 
lavori realizzati per il miglioramento energetico degli edifici e per la loro messa in sicurezza sismica, è 
stata organizzata con specifico riferimento alle connesse attività dei geologi ed alla possibilità di utiliz-
zare il Bonus anche per interventi combinati che comportino l’utilizzo di sonde geotermiche al servizio 
dell’edificio. 
 
All’incontro, peraltro molto partecipato, ha preso parte anche FINCO che ha evidenziato alcune criticità 
connesse alla nuova previsione del Decreto c.d. “Rilancio” quali  il limitato panorama di tipologie co-
struttive che possono usufruire dell’intervento; la disparità di trattamento in merito ai tempi di recupe-
ro fiscale – oltre che  alla diversa percentuale di detrazione -  degli interventi singoli ( come serramenti 
e  schermature solari) rispetto alle nuove previsioni; il limitato tempo a disposizione per interventi di 
natura condominiale; il peso della ritenuta dell’8% sui bonifici per ristrutturazione energetica.  
 
Sottolineata anche da FINCO la necessità di portare a compimento il c.d. “Decreto Posasonde” – gia-

cente da anni presso il Ministero dello Sviluppo Economico - per semplificare ed omogenizzare gli iter 

autorizzativi per l’utilizzo della geotermia a bassa entalpia nella climatizzazione dell’edificio. 
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Lo scorso 25 maggio l’Associazione ANCCA (Associazione Nazionale Contabilizzazione Calore e Acqua)  
con sede a Bolzano, entra in FINCO. 
ANCCA è l’Associazione dei principali fornitori di servizi di contabilizzazione dell’acqua e riscaldamento 
nei condominii che si avvale di una maturata esperienza nel settore riconosciuta a livello internaziona-
le.  
ANCCA rappresenta una delle maggiori fonti di informazione attendibile per il mercato italiano dei 
servizi di contabilizzazione individuale riunendo le società leader del settore nel nostro Paese che ope-
rano nel pieno rispetto delle normative vigenti a livello europeo e italiano.  
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Pubblichiamo  condivisibile Risoluzione a prima firma dell’On. Maria Pia Azzurra Cancelleri  (M5S)  sul 
tema in oggetto. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Atto Camera 
Risoluzione in commissione 7-00479 

presentato da  
CANCELLERI Azzurra Pia Maria 

testo di  
Venerdì 15 maggio 2020, seduta n. 341 
Le Commissioni V e VI, 
 
premesso che: 
la direttiva 2011/7 è stata recepita nell'ordinamento giuridico italiano dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 – Modifiche 
al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180 (Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 267, del 15 novembre 2012). Il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, a sua volta, aveva 
recepito nell'ordinamento giuridico italiano la direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, 
relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali (Gazzetta Ufficiale 2000, L 200, pag. 35); 
 
nella sentenza Commissione/Italia (Direttiva lotta contro i ritardi di pagamento) (C-122/18) pronunciata il 28 gennaio 2020, la 
Corte, riunita in Grande Sezione, ha constatato una violazione da parte dell'Italia della direttiva 2011/7/UE, relativa alla lotta contro 
i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, in quanto tale Stato membro non ha assicurato che le sue pubbliche ammini-
strazioni, quando sono debitrici nel contesto di simili transazioni, rispettino effettivamente termini di pagamento non superiori a 30 
o 60 giorni di calendario, quali stabiliti all'articolo 4, paragrafi 3 e 4, di tale direttiva;  
a tal fine, la certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e le certificazioni 
richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, recanti la data prevista per il pagamento, 
emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica, sono utilizzate, a richiesta del creditore, per il pagamento, totale o parziale, 
delle somme dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo, effettuato in data antecedente a quella prevista per il pagamento del credito; 
 
la Corte ha segnatamente rilevato che, in considerazione dell'elevato volume di transazioni commerciali in cui le pubbliche ammini-
strazioni sono debitrici di imprese, nonché dei costi è delle difficoltà generate per queste ultime da ritardi di pagamento da parte di 
tali amministrazioni, il legislatore dell'Unione ha inteso imporre agli Stati membri obblighi rafforzati per quanto riguarda le transa-
zioni tra imprese e pubbliche amministrazioni; 
 
la Corte ha sottolineato che «le pubbliche amministrazioni, alle quali fa capo un volume considerevole di pagamenti alle imprese, 
godono di flussi di entrate più certi, prevedibili e continui rispetto alle imprese, possono ottenere finanziamenti a condizioni più 
interessanti rispetto a queste ultime e, per raggiungere i loro obiettivi, dipendono meno delle imprese dall'instaurazione di relazio-
ni commerciali stabili. Orbene, per quanto riguarda dette imprese, i ritardi di pagamento da parte di tali amministrazioni determi-
nano costi ingiustificati per queste ultime, aggravando i loro problemi di liquidità e rendendo più complessa la loro gestione finan-
ziaria. Tali ritardi di pagamento compromettono anche la loro competitività e redditività quando tali imprese debbano ricorrere ad 
un finanziamento esterno a causa di detti ritardi nei pagamenti»; 
 
a partire dal 1° gennaio 2011, per ridurre i ritardi nei pagamenti è stata introdotta con l'articolo 28-quater del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 settembre 1973, n. 602, la possibilità che i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per somministra-
zione, forniture e appalti, siano compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, previa presentazione di apposita 
certificazione; l'estinzione del debito a ruolo è condizionata alla verifica dell'esistenza e della validità della certificazione; 
 
a tal fine, la certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 e le certificazioni 
richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, recanti la data prevista per il pagamento, 
emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica, sono utilizzate, a richiesta del creditore, per il pagamento, totale o parziale, 
delle somme dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo, effettuato in data antecedente a quella prevista per il pagamento del credito; 
 
tale misura non è risultata sufficiente a ridurre i ritardi nei pagamenti: infatti, la Corte di giustizia dell'Unione europea ha sanziona-
to l'Italia per i ritardi registrati negli anni dal 2014 al 2016, 
impegna il Governo: 
a prevedere iniziative in favore delle imprese agevolando il recupero del credito vantato nei confronti della pubblica amministrazio-
ne attraverso la compensazione universale dei debiti; 
ad adottare iniziative per introdurre disposizioni che favoriscano il puntuale pagamento delle pubbliche amministrazioni nelle 
transazioni commerciali; 
 
ad assumere le iniziative, anche normative, volte a consentire il pagamento delle somme dovute mediante compensazione con 
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche, anche qualora l' iscrizione a 
ruolo delle somme dovute sia effettuata in data successiva a quella prevista per il pagamento ma antecedente all'incasso effettivo 
del credito. 
(7-00479) «Cancelleri, Donno, Martinciglio, Perc 
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Sacrosanta quanto tardiva la proposta di Legge d’iniziativa del Deputato Rizzetto sul tema in oggetto e 
riportata sul sito Finco http://www.fincoweb.org/camera-dei-deputati-proposta-di-legge-abrogazione-della-legge-11-giugno-

1974-n-252-recante-regolarizzazione-della-posizione-assicurativa-dei-dipendenti-dei-partiti-politici-delle-organiz/ , che configura 
una inaccettabile diversità di trattamento all’interno della stessa platea di cittadini/contribuenti.  
 
 
 
 
 

Iniziamo con una brevissima ”pillola” dei dati relativi agli addetti occupati dalle amministrazioni regio-
nali , partendo da quella dove è ubicata la sede della Federazione, la Regione Lazio. 
 
Il personale in servizio presso le Direzioni/Agenzie della Giunta regionale Lazio  e le Aree regionali pro-
tette è rappresentato da 4165 unità, che insieme alle risorse umane del Consiglio regionale determina-
no il totale di 4345, suddiviso in 2083 (48%) donne e 2262 (52%) uomini. 
 
Un altro significativo elemento di confronto tra i dati forniti per le diverse annualità è rappresentato 

dal “fattore età”. Il peso percentuale, sul totale dei dipendenti, della fascia di età compresa tra i 55 e i 

65 anni è salito dal 32,5% del 2014 al 37,3% del 2015 ed al 40% nel 2016. Di contro la fascia di età 20-

39, che nel 2014 caratterizzava il 16,4 dei dipendenti, nel 2015 era poco meno del 12% e nel 2016 è 

ulteriormente scesa al 10% del totale. 

 

 

N.B.: non è agevole trovare dati aggiornati sulla consistenza numerica complessiva dei dipendenti 

dell’Amministrazione regionale. 
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Una incredibile massa di provvedimenti in parte necessari in altra parte disordinati e velleitari (vedi 
Bando Invitalia, anche un bambino avrebbe capito l’assoluta inadeguatezza della cifra stanziata per i 
dispositivi anti Covid 19 con capienza di 50  milioni di euro e che ha registrato richieste per 1.200 
milioni), nell’ambito di una gestione di emergenza che - sotto il profilo della avocazione  di poteri da 
parte del Governo - deve trovare un termine e non sarebbe  assolutamente condivisibile venga proro-
gata oltre il mese di luglio. Altrimenti potrebbero avere fondamento i timori di coloro (e non siamo al 
momento tra quelli) che temono un vulnus democratico. 
Ciò premesso se l’impegno si vede dai numeri, da parte del Governo, c’è stato! 58 mal contati i prov-
vedimenti d’urgenza governativi dal 31 gennaio ad oggi pubblicati sulla GU in materia di Covid 19 (DL, 
DPCM, DM, e Ordinanze PC), senza contare le  circolari di Ministeri, Agenzie, Inps e INAIL, le FAQ di-
stribuite sui siti dei vari Ministeri e tutte le Ordinanze delle Regioni e Provincie autonome.   
E se abbiamo sbagliato è per difetto, non per eccesso. 
 
Del “Cura Italia” ha funzionato la moratoria “mutui” fino a  settembre, i 600 euro alle partite 
Iva  (nonostante le difficoltà iniziali) e qualcosa forse della cassa integrazione (per lo più anticipata 
dalle imprese), ma poco di quella in deroga dove  qualche accorgimento  sembra arriva con il Decreto 
“Rilancio) (come chiesto, anche in Audizione, da Confimi Industria) con il riconoscimento direttamen-
te dall’Inps senza il passaggio regionale).   
 
Del Decreto “Liquidità”,  che meglio sarebbe stato denominato “Garanzie”, ha funzionato poco o nul-
la. Comunque meno di ciò che sarebbe stato necessario. 
 
Il Decreto “Rilancio” contiene risorse a pioggia (compresa la vergognosa vicenda Alitalia 3 miliardi  su 
cui la Commissione Europea ha aperto un faro e speriamo lo mantenga perché da noi Alitalia è un 
tabù) in 260 fitte pagine con troppi rinvii a provvedimenti attuativi, complesse e spesso demotivanti 
(pratiche, calcoli e ricalcoli); molti rinvii a settembre relativamente ai versamenti di aprile e maggio 
già prorogati a fine giugno dal DL 23 (Irpef e contributi dipendenti in scadenza ad aprile e maggio) per 
chi ha avuto crollo di fatturato nel corso di marzo e aprile. Tranne per l’Irap (che merita discorso a 
parte) a parte nulla è previsto però per IRES e IRPEF in scadenza a giungo e la strategia del rinvio 
all’ultimo minuto comincia ad irritare anche perché si sa già che i problemi ci saranno anche per i 
prossimi mesi giacché con la riapertura i costi aumentano mentre i ricavi rimangono incerti. I contri-
buti a fondo perduto (minimo 1.000 euro max 40.000 circa) per le imprese fino a 5 milioni di ricavi 
che hanno avuto crollo di fatturato ad aprile  (solo il mese di aprile ! perché poi?), pochi li vedranno - 
ben che vada - prima di un mese; il comunicato del CDM del  14  del maggio scorso parlava della se-
conda metà di giugno fermo restando che la norma non prevede alcun termine per la messa a dispo-
sizione delle procedure, prevede altresì verifiche antimafia e sanzioni penali per chi li chiederà non 
avendone diritto.  
 Il Decreto ha poi eliminato l’Irap di giugno/ luglio: in questo modo in realtà non si va incontro proprio 
alle imprese più deboli e che più hanno sofferto del periodo anche se l’intenzione è positiva. In so-
stanza chi ha avuto gli stessi volumi d’affari oppure li ha contratti rispetto al 2018 non avrà alcuna 
riduzione. La norma va ripensata, innanzitutto valutando la prospettiva di dirottare i circa 4 miliardi 
impegnati per questa misura verso l’introduzione della deducibilità piena del costo del lavoro ai fini 
dell’IRAP risolvendo anche problematiche legate a vincoli e limiti comunitari cui fa cenno la norma.  
Ancorchè interessanti Troppo complesse anche le misure che mirano ad incentivare la capitalizzazio-
ne (rafforzamento patrimoniale) delle imprese di media dimensione (da 5 a 50 milioni ricavi) vuoi 
nella formula privata (i soci) vuoi pubblica (finanziamenti Fondo Invitalia). Tutte da utilizzare/adottare 
prima di fine anno con poco  spazio di analisi e pianificazione a fronte di una complessa griglia di con-
dizioni.  
L’idea che in presenza degli incentivi non vi possa essere distribuzione di dividendi e/o riserve entro 
certi limiti temporali è accettabile così come, in caso di finanziamento del Fondo Invitalia, il vincolo a 
destinare il finanziamento a costi e attività italiane (comma 13 art. 28) ma caratteristiche, condizioni e 
modalità del finanziamento (comprese quelle per l’obbligo di mantenere i livelli occupazionali per il 
rimborso senza interessi) sono rinviate a prossimi decreti MEF e MISE (non è chiaro quindi se è solo 
rinviata o anche accantonata la previsione di “ingerenze gestorie” e obblighi comunicativi sulle delibe-
razioni aziendali mentre sono comunque previsti obblighi di rendicontazione periodica che saranno 
individuati da un DM). 
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I problemi ad oggi parzialmente tamponati con quel poco che ha funzionato (come detto le moratorie 
di marzo) ritorneranno tutti a settembre. E tra i problemi c’è quello  di uno Stato che responsabilizza 
di fatto penalmente gli imprenditori se i loro dipendenti si ammaleranno di Covid-19 (con l’impossibi-
lità concreta di dimostrare dove) e contemporaneamente continuano a buttare soldi  in quel vergo-
gnoso pozzo senza fondo di Alitalia (che va male da decenni, ricordiamocelo). Uno Stato che con un 
numero impressionate  di personale controlla sempre i soliti noti - meglio se solventi - con Enti, Orga-
nismi  ed Autorità ormai pletoriche che spesso, semplicemente, non fanno ciò che debbono pur in 
presenza di dotazioni organiche nutritissime. E quel che fanno è spesso caratterizzato da un 
“approccio anti-impresa”. 
A cosa realmente serve ad esempio l’Autorità per la Privacy? Ed il Cnel? E potremo citare decine di 
Enti da eliminare, a proposito di necessità di reperire fondi. 
 
E, per venire ad un altro Organismo indipendente, quale è il ruolo di controllo  svolto da 6.500 dipen-
denti di Banca d’Italia il cui costo medio è di 100.000 euro  - oneri previdenziali ed assicurativi a parte 
- e che per metà è costituito da posizioni di alto profilo funzionale dirigenziale? 
Come mai con questo esercito  abbiamo visto le banche comportarsi in modo disorganico rispetto agli 
input di Legge? 
ABI e Banche che peraltro, sarà il caso di ricordare, sono anche i principali azionisti dell’Organo di 
controllo, cioè Banca d’Italia.    
  

*****   *****  ***** 
 
Venendo agli aspetti positivi: 
- bene la  anticipata soppressione delle clausole di salvaguardia Iva ed accise 2021; 
- bene l’aumento della soglia di compensazione dei crediti/debiti verso il Fisco a 1.000.000 di euro; 
- bene la remissione in termini fino al 30 settembre  anche degli avvisi bonari precedentemente esclu-
si; 
- bene il credito d'imposta per la  sanificazione e acquisto di dispositivi di protezione che risulta po-
tenziato (60% invece di 50% e fino a 60.000  euro);  
- bene la riduzione degli oneri delle bollette elettriche per utenze non domestiche a bassa tensione 
che riguarda "trasporto e gestione del contatore" per aprile, maggio e giugno 2020, ma la misura è 
coperta con soli 600 milioni di euro;  
- bene i versamenti Iva, ritenute dipendenti e contributi con calo fatturato, con slittamento a settem-
bre di quanto già prorogato (fino a giugno) per aprile e maggio dal DL 23. Nulla che riguardi però giu-
gno, luglio e agosto. Mesi in cui i problemi  saranno ancora più rilevanti perché nella prima fase delle 
riaperture aumenteranno i costi mentre i ricavi saranno risibili. Giustamente Confimi Industria  aveva 
proposto un automatismo per almeno 6 mesi giacché si tratta di meri rinvii (e non di esoneri o di ridu-
zioni del carico). Va considerata seriamente l’ipotesi che il semplice rinvio della tassazione sia più 
oneroso della vera e propria eliminazione se tale rinvio provocherà una massa di cassa integrazione di 
costo superiore alle imposte abbonate.  
Una strategia che preveda l’esonero delle tasse - va notato - potrebbe essere considerata non un 
costo, ma un intervento di politica industriale. Lo Stato svolgerebbe il ruolo di soggetto economico  
favorendo  la ripresa e l’incremento del tessuto produttivo imprenditoriale, ma agirebbe legittima-
mente  anche per ottenere un ritorno dal suo intervento consistente nel previsto maggiore gettito di 
risorse provenienti da una futura base imponibile consolidata ed allargata.  
Tale investimento potrebbe essere anche un catalizzatore di fiducia nel sistema economico ed indiriz-
zare gli imprenditori verso policy collegate al mantenimento e rafforzamento dei posti di lavoro.  
 
Per quanto riguarda, invece, il saldo 2019 e 1° acconto Irap 2020. La misura crea più dubbi che certez-
ze operative ed è caratterizzata da non improbabili profili di incostituzionalità. 
 
Per quanto riguarda il 1° acconto di giungo 2020 dovrà essere chiarito se già a novembre non si debba 
versare anche quello che non viene versato. Il testo ufficiale ha chiarito che non si recupererà a giu-
gno 2021 ma questo non serviva precisarlo; la precisazione serve per novembre 2020.  
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*** Imprese fino a 5 milioni  *** 
 

Contributo a fondo perduto (art.25) per le imprese con ricavi fino a 5 milioni che hanno subito (aprile 
su aprile) una perdita di fatturato superiore ad 1/3 . 
 
Al di là della tempistica, sempre inadeguata, serve: (i) pratica telematica (dovrà fare provvedimento 
Agenzia delle Entrate); (ii) autocertificazione antimafia con verifica della GDF; (iii) successiva erogazio-
ne in c/c.  Ovviamente prima bisogna calcolare lo scostamento del fatturato aprile su aprile (e non è 
del tutto chiaro con quale metodo). Chi li prende senza averne diritto  incombe in sanzioni penali (art. 
316-ter c.p) 
 
Credito d’imposta affitti per imprese con ricavi fino a 5 milioni di euro. Spetta (60 o 50%) sui canoni 
pagati ad aprile, maggio e giugno a condizione che i canoni siano stati pagati; invece del credito d’im-
posta il locatario può optare per la cessione del credito al locatore. Il provvedimento attuativo dell’A-
dE è previsto entro 20 gg dal vigore del Decreto (…). 
 

*** Imprese medie dimensioni  *** 
 
Rafforzamento patrimoniale imprese di medie dimensioni da 5/10 a 50 milioni di ricavi  
Ci sono tre misure variamente intersecate di non facile interpretazione nell’articolo 26 . 
  
A) Credito d’imposta del 20% (non imponibile) per conferimenti in denaro (max agevolabile € 
2.000.000) in Spa, sapa, srl, srls, e società cooperative (escluse quelle dell’art. 162-bis), alle seguenti 
condizioni: 

 aumento capitale deliberato e versato successivamente al giorno del vigore del provvedimento ed 
entro il 31/12/2020 non inferiore a euro 250.000; 

 imprese operative  sane al 31/12/2019 ma con riduzione complessiva ricavi di marzo e aprile 2020 
superiore al 33% rispetto all’anno precedente;   

 Durc (e durf), normativa edilizia, lavoro, prevenzione infortuni e ambiente, in regola; 

 non precedenti irregolarità negli aiuti di Stato; 

 amministratori, soci e titolare effettivo privi di condanne; 

 nessuna distribuzione riserve prima del  1/1/2024 (pena decadenza); 
 
  
B) Per le società credito d’imposta pari al 50% della perdita 2020 eccedente il 10% del patrimonio 
netto, fino al 30% del nuovo capitale iniettato e nei limiti degli aiuti di Stato.  
Il credito d’imposta per la società è non imponibile, ma riduce l’importo fiscalmente riportabile delle 
perdite (come se fosse tassato). Decade in caso di distribuzione utili prima del  1/1/2024. 
 
Si tratta sia per la parte A e che B di benefici di fatto monetizzabili solo dal 2021. 
 
C) Sostegno Stato al capitale (Fondo Invitalia) 
Max per il triplo dell’aumento di capitale sostenuto dai soci e il 12,5% dei ricavi (quindi max 6,25 mi-
lioni per chi ha ricavi pari a 50 milioni) attraverso emissione strumenti finanziari (titoli di debito o 
obbligazioni) anche in deroga all’art. 2412 cc (limite del doppio del capitale e riserve). Il comunicato 
CDM parla di strumenti “partecipativi”. Il testo del 11/5 parlava di strumenti partecipativi che attribui-
scono i “diritti patrimoniali e amministrativi”, mentre il testo del 13/5 (comma 10 e ss) parla di 
“finanziamento” da destinare a costi del personale restituire entro 6 anni. No distribuzione dividendi 
e rimborso finanziamenti soci. Vincolo di  destinare il finanziamento a costi e attività italiane (comma 
13), caratteristiche, condizioni e modalità del finanziamento (comprese quelle per l’obbligo di mante-
nere i livelli occupazionali per il rimborso senza interessi).  
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Tutto il pacchetto (crediti d’imposta e/o stop interessi su partecipazione Invitalia per chi mantiene 
livelli occupazionali) non può superare € 800.000 (limiti del Temporary framework UE sugli aiuti di 
Stato). 
 
Bene il Sismabonus al 110% ed esteso anche alla zona sismica 3 . Molte opportunità dall’art. 119 e 
121 ma purtroppo anche molte criticità.  A partire dai tempi e dalla ingiustificabile asimmetria di 
trattamento dei diversi settori industriali in ordine alle percentuali di detrazioni ammissibili, che di 
fatto si traduce in orientamento ed indirizzo  (legittimo ma in questo caso ultroneo) al consumo, su-
scettibile di potersi dimostrare non in linea con libertà di mercato come prevista anche dalla nostra 
Carta costituzionale, che all'articolo 41 recita che "l'attività economica è libera".  
 
Tale libertà  subisce oggettivamente una forte compressione - sia dal lato impresa che dal lato consu-
matore -  in presenza di condizioni cosi' platealmente diverse sia dal punto di vista delle percentuali di 
agevolazioni sia soprattutto sotto quello degli anni di rientro (5/10), da un lato nell'ambito di una 
stessa filiera tecnico\industriale , dall'altro nei confronti di una similare platea di cittadini. 
 
Ma su questo vedere i primi articoli su questo stesso numero della Newsletter. 
 
Infine un qualche cenno meritano le semplificazioni introdotte dall’articolo 264 - su cui torneremo - 
positive anche se limitate. 
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Ho avuto per caso modo di prendere visione di una posizione espressa in Audizione dalla nostra Corte 

dei Conti alla Commissione affari europei del Senato. 

La UE si è dichiarata d'accordo di spendere i fondi assegnati  all'Italia per il piano di coesione (i pro-

getti poliennali per le  Regioni) per il covid-19, ma la Corte dei Conti italiana non è d'accordo! 

 

Questo era l'unico punto dove non si era trovato contrasto in UE nella complessa trattativa sui finan-

ziamenti europei: andiamo bene! Se ho capito bene  ... 

 

G.G. Trieste  

 

 

Dal sito: 6500 dipendenti, la metà dei quali di alto grado o comunque funzionari, 650.000.000 di euro  

di stipendi annuali: cioè, al netto delle spese previdenziali, oltre 100.000 euro a testa di stipendio lor-

do! 

E le banche hanno così funzionato - si fa per dire - nell’erogare i prestiti?! 6.500 persone per controlla-

re cosa? 

 

N.V. Roma 

 
Interessante: il Datore di lavoro non può effettuare test sierologici sul posto di lavoro sui dipendenti ma è responsa-
bile in caso vengano contagiati. 
Inutilità ed anzi nocività di questa Autorità. 

 

 

N.S. Pavia 

Ma  se le Autostrade sono disponibili a ridurre le tariffe per cinque anni; se sono disposti a definire  in 

modo più sfavorevole per loro il caso in cui - in futuro - possa scattare il grave “inadempimento”  che 

porta alla revoca della concessione. Se sono disposte a rinunciare a queste ed altre cose, quanto han-

no guadagnato sino ad ora? 

 

A.T. Mantova 

 

Sul sito Finco è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme Uni. 

http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/  
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CORTE DEI CONTI  

     

      LETTERE 

 
In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
Noi operiamo un minimo di 

selezione e, talvolta, di sintesi. In 
ogni caso Finco, con la loro 
pubblicazione, non assume 

necessariamente come proprio il 
punto di vista in esse espresso.  

BANCA D’ITALIA  E CONTROLLO 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI: AGGIORNAMENTO DELLE NORME 

AUTORITA’ PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALE: COVID-19 

AUTOSTRADE PRONTE A RINUNZIARE AL LORO INDENNIZZO 

http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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